Note miscellanee alla flora bergamasca e bresciana. XI.

Avviso: come già nelle precedenti note, nelle descrizioni sono state effettuate le seguenti abbreviazioni: gli avverbi in ...mente sono stati abbreviati (es. specialm); br: brattea; c: corolla; fi: fiore/i ; fg: foglia/e; fglr: fogliare/i; fr: frutto/i; fu: fusto/i; gh: ghiandola/e, ghiandolare/i; k: calice/i, calicino/i; lg: lungo/hi, lunghezza/e; infior: infiorescenza; nv: nervatura/e; pg: pagina; pl: pianta; pt: petalo/i; tp: tepalo/i.

I caratteri sottolineati sono quelli fondamentali.

________________________

Chiave analitica per le ssp. di Caltha palustris L.

(da Podobnik in Martinčič et al., Mala Flora Slovenije, 1999, modif.)

a
Fr convesso sia nella faccia ventrale che dorsale, lg 7-10 mm; fg a margine da seghettato a intero; pt lg 12-25 mm 




 subsp. palustris
a’
Fr. piano sulla faccia dorsale (esterna) e convesso su quella ventrale (interna) 
 b 

b
Fr. lg 9-12 mm; fg dentate (denti ( al margine); pt. lg 18 mm 
 subsp. laeta (Schott, Nyman & Kotschy) Hegi

b’
Fr. lg 8-9 mm; fg seghettate (denti diretti verso l’apice fglr), larghe per lo più 7 cm; pt lg 10-12 mm; pl alta 10-20 cm solitam con un solo fi 
 subsp. alpestris (Schott, Nyman & Kotschy) Neumayer

Nota: la ssp. palustris è diffusa dal piano alla fascia montana, le altre entro la fascia subalpina. Queste ssp. sono quelle che Podobnik, specialista del genere, indica come possibili in Slovenia. Per la grande variabilità sono state descritte molte ssp. e la situazione non appare ancora sufficientemente chiarita. 


Per questo motivo vi invito a fare attenzione e a raccogliere esemplari con fi e fr soprattutto nelle torbiere alpine o comunque a quote superiori alla fascia montana senza peraltro trascurare le quote più basse.


Va ancora aggiunto che le flore austriaca, tedesca e Fl. Europaea non considerano queste sottospecie.

________________________

Chiave analitica per le specie di Aconitum lycoctonum agg. 

(per cortesia di W. Starmuehler, da Hegi Ill. Fl. Mitteleur. 3, in pubbl.)  

Avvertenza: questa chiave, che vi chiedo di non divulgare perché ancora inedita, ci è stata concessa da W. Starmuehler (Graz) perché la si possa sperimentare sul campo e capire quali delle tre entità sono effettivamente presenti sul nostro territorio. Inutile raccomandare la raccolta di campioni (infioresc-tratto mediano e tratto basale del fusto con fg) che verranno poi spediti a Starmuehler per la revisione.Eventuali errori o incongruenze vanno attribuiti alla mia carente traduzione dal tedesco.

1
Fg basali divise al max per 4/5 in 5 (- 7) segmenti larghi; grado di incisione delle fg cauline z1= 0.2-0.9; z2= 0.6-1.8; meno di 27 lacinie nel segm. mediano; stelo fior. e tp esternam con peli uncinati; carpelli glabri o con peli uncinati o dritti 
 A. lycoctonum L.


a
Stelo fior. con peli dritti, eretto-patenti, spesso frammisti a brevi peli ghiandolari 




 
 subsp. vulparia (Rchb. ex Spreng.) Nyman


a’
Stelo fior. glabro o con peli uncinati, talora frammisti a peli ghiandolari 
 b

b
Stelo fior. glabro 
 subsp. pauciflorum (Host) Asch. & Graebn.


b’
Stelo fior. con peli uncinati 
 subsp. lycoctonum
1’
Fg basali divise per oltre 4/5 in 7-9 segm da oblunghi a lanceolati 
 2

2
Grado di incisione delle fg cauline z1= 0.8-1.4; z2= 0.3-0.8; fg cauline a segmento centrale con 15-37 lacinie 





 A. lupicida Rchb.

2’
Grado di incisione delle fg cauline z1= 1.2-2.2; z2= 0.1-0.4; fg cauline a segmento centrale solitam con più di 25 lacinie 
 A. ranunculifolium Rchb.
Note: z1 = a/b; z2 = c/d; dove a,b,c,d corrispondono ai segmenti evidenziati nella figura di pag. 285 del 1° volume della Flora d’Italia. Per segm. fogliare centrale s’intende quello che nella stessa fig. porta le indicazioni, rispetto ai rimanenti 4 che sono quelli laterali e basali.

La complicata sinonimia con la precedente nomenclatura è la seguente:


A. lycoctonum L. (A. vulparia auct. non Rchb.; A. lycoctonum L. ssp. vulparia auct. Non Rchb.);


A. lupicida Rchb. (A. lamarckii auct. non Rchb. p.p.; A. platanifolium auct. non Degen ex Gayer)

A. ranunculifolium Rchb. (A. lamarckii auct. non Rchb. p.p.; A. lycoctonum L. subsp. ranunculifolium 
(Rchb.) Schinz & Keller; A. platanifolium Degen ex Gayer).

Per riassumere: 

1. A. lycoctonum equivale al vecchio A. vulparia, ma resta ancora da accertare con quale/i ssp. sia presente sul territorio;

2. Rimane da verificare se le altre specie ci siano entrambe o solo una. 

Per questo motivo vi raccomando di prestare attenzione soprattutto ad esemplari che finora abbiamo chiamato “A. lamarckii” e di raccogliere.

Ultima annotazione: nella chiave le tre entità sono trattate come buone specie. In alcune flore di lingua tedesca invece, così come in quella della Slovenia, le entità sono considerate sottospecie. 

_________________________

Chiave analitica per Calamintha nepeta agg.   

(da Adler  et al., Exkursionsfl. von Oesterr.,1994, e Aeschimann & Burdet, Fl. Suisse, 1994, modif.)  

1
Stelo dell’infior lg circa quanto il picciolo della br ascellante; K a 11 nv, lg 10-13 mm con denti del labbro inf lg quanto quelli del labbro sup; C lg 25-40 mm; Fu gracile, quasi glabro 
 C. grandiflora
1’
Stelo dell’infior più lg del picciolo della brattea; K a 13 nv, lg 3-10 mm, con i 2 denti inf più lg dei sup 
 2

2
K 6-10 mm a denti inf  lg 2-4 mm, evidentem maggiori dei sup e lungam cigliati 
 3

2’
K 3-7 mm a denti inf lg 1-2 mm, di poco magg dei sup, sparsam pelosi ma mai cigliati 
 4

3
Cime a peduncolo non superante 0.5 cm; fg ( (15-) 20-40 (-50) x 10-35 mm) subintere o debolm crenato-dentate a 5-8 denti per lato 
 C. ascendens Jord.

3
Cime a peduncolo fino a 1.5 cm; fg ( 25-70 x 18-45 mm) fortem e regolarm dentate a 6-10 denti per lato 





 C. sylvatica Bromf.

4
Peduncolo dell’inf + stelo fior maggiore = 1-1.5 cm; fg 10-15 (20) x 8-12 mm con fino a 5 deboli denti per lato; K lg 4-5 mm 
 C. glandulosa (Req.) Benth.

4’
Peduncolo dell’inf + stelo fior maggiore = 2-3 cm; fg 20-35 (45) x 12-25 (30) mm con 5-9 denti per lato; K lg 5-10 mm 

 C. brauneana (Hoppe) Jáv.

Nota: Sia C. ascendens che C. glandulosa vanno ricercate specialmente nella parte più calda del territorio (area del leccio).


Le chiavi analitiche di Aeschimann & Burdet (1994) e di Adler  et al., Exkursionsfl. von Oesterr. (1994), appaiono sostanzialmente concordi con l’eccezione di C. glandulosa e C. ascendens, non considerate dalla chiave austriaca. Riassumo qui la sinonimia rispetto a Pignatti:

Aeschimann & Burdet, 1994
Adler & al., 1994; Poldini & al. 2001
Pignatti, 1981

Satureja grandiflora (L.) Scheele
Calamintha grandiflora (L.) Moench
C. grandiflora 

S. calamintha (L.) Scheele

C. glandulosa (Req.) Benth.
C. nepeta ssp. glandulosa

S. ascendens (Jordan) K. Maly
C. ascendens Jord.
C. sylvatica ssp. ascendens

S. menthifolia (Host) Fritsch

C. sylvatica Bromf.
C. sylvatica ssp. sylvatica

S. nepeta (L.) Scheele

C. brauneana (Hoppe) Jáv. =
C. nepeta ssp. nepeta


C. einseleana F. Schultz

________________________

Chiave analitica per Aristolochia pallida agg.   

1
Lembo del perigonio maggiore o uguale al tubo;  tubo perigoniale lungo fino a 26 mm 
 A. pallida Willd.

1’
Lembo del perigonio minore del tubo (ca. 1/3-1/2);  tubo perigoniale lungo fino a 45 mm 
 A. lutea Desf. 

Nota: c ‘è una notevole incongruenza nei dati distributivi: a BG A. lutea non esiste e tutti i dati si riferiscono ad A. pallida. Ciò è assai improbabile, dato che A. lutea è molto più frequente dell’altra. Anche a BS i dati relativi ad A. pallida sembrano sovradimensionati. La situazione più verosimile è la seguente: ad A. lutea vanno ascritte tutte le segnalazioni finora attribuite ad A. pallida; a quest’ultima andranno riferite solo segnalazioni documentate.

________________________

Chiave analitica per Setaria viridis-S. italica   

1
Spighe diam. 2-3 cm 
 2

1’
Spighe diam. 0.5-0.8 (1.2) cm 
 S. viridis (L.) P.Beauv. subsp. viridis
2
Sptt a maturità non completamente caduche, persistendo le glume sulla spiga; lemma sup liscio e lucido; sptt lg 3-3.5 mm 
 S. italica (L.) P.Beauv.


a
Spighe lg 10-30 cm, lobate, ( arcuato-pendenti 
 subsp. italica

a’
Spighe lg 7-12 cm, non lobate, erette 
subsp. moharia (Alef.) Koern. 
2’
Sptt a maturità completamente caduche; lemma sup debolm rugoso; sptt lg 1.8-2.2 mm 
 




 S. viridis (L.) P.Beauv. subsp. pycnocoma (Steud.) Tzvelev

Nota: verosimilm. da noi solo S. italica/italica.

________________________

Chiave analitica per Silene pusilla agg.   

(da Adler  et al., Exkursionsfl. von Oesterr.,1994)

1
Petali bianchi (raram rosa pallido) K (3) 3.5-5.5(6.5) mm, glabro (raram con gh sparse molto brevi); 3 denti calicini semiellittici, arrotondati (gli altri 2 allungati); pl alta (6)8-16(22) cm 
 S. pusilla Waldst. & Kit.

1’
Petali per lo più rosa o porporini (raram bianchi); K (4.5)5.5-6.5(7.5) mm con gh molto brevi; 2 denti calicini semiellittici, arrotondati (gli altri 3 allungati); pl alta (15)17-25(30) cm 
 S. pudibunda Hoffm. Ex Rchb.

Nota: aggiungo questa chiave perché la presenza di S. pudibulda in BG-BS è ancora ignorata dato che Pignatti non la riporta; le due specie tuttavia hanno opposte esigenze edafiche:

S. pusilla è specie basifila di ghiaie o rupi in luoghi freschi e ombrosi ovvero di ambienti umidi, spesso consociata con muschi;

S. pudibunda è la sua vicariante edafica su terreni acidi nelle Alpi sudorientali (Friuli compreso).


Date queste premesse e l’ampia diffusione interna di S. pusilla, specie nel Bergamasco, va attentamente considerata la possibilità che su terreni silicei S. pudibunda sia stata finora scambiata con S. pusilla. 

Chiave analitica per Digitaria sanguinalis-ciliaris
(da Conert H.J., Poaceae. In Hegi G., Ill. Fl. Mitteleur., 1(3), 3^ ed., 1998)  

1
Lemma dei fi inf. a nv glabre e liscie 
 D. ciliaris (Retz.) Koeler
1’
Lemma dei fi inf. a nv scabre (papillose) o cigliate
 D. sanguinalis (L.) Scop.


a
Lemma del fi inf peloso, sulle nv da scabro a brevem cigliato ma senza setole rigide tra le nv marginali di entrambi i lati
 subsp. sanguinalis

a’
Lemma del fi inf con peli molli, sulle nv da scabro a brevem cigliato con lunghe setole rigide giallastre tra le nv 



marginali su entrambi i lati
 subsp. pectiniformis Henrard

Nota: attenzione! In Pignatti c’è confusione di caratteri fra D. ciliaris e D. sang./ pectiniformis. Le ciglia giallastre tra le nerv. marginali nella ssp pectiniformis sono estremam evidenti, mentre D. ciliaris non le presenta; quindi le maggiori difficoltà stanno nel discriminare D. cilaris e D. sanguinalis /sanguinalis.

PAGE  
3

